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Il responsabile del ufficio centrale della regione di Nordrhein-Westfalen
per la elaborazione dei crimini di massa del nazionalsocialismo

presso la procura di Dortmund

Procura Dortmund, Postfach IO 29 42, 44029 Dortmund

Protocollo

E-Mail:
Christophgoeke@sta-dortmund.nIW.de

Sede del tribunale 1
44135 Dortmund

Telefono: 0231 /926-0
Diretto: 0231 /926-26-117
Fax: 0231/926-25-090

Data: 11.05.2005

Nr. d'ufficio: 45 Js 1/04
(per cortesia indicare in tutta la corrispondenza)

Indagini preliminari contro Werner Gruen ed altri appartenenti alla Divisione paracadutisti
corazzati" Hermann Goering " per omicidio
(Massacro del 29.06.1944 a Civitella)
45 Js 1/04 Procura di Dortmund

Luogo dell'interrogatorio: Appartamento dell'indagato Siegfried BOETTCHER
Ligusterweg 3, 72076 Tuebingen

Inizio dell'interrogatorio: il 11.05.2005, alle ore 10.00

Presenti:

Procuratore Goeke, Procura di Dormund, come esaminatore

Primo commissario criminale principale Willms, Ufficio criminale regionale di Nordrhein-
Westfalen

Commissario della polizia Stoye, Ufficio criminale regionale di Nordrhein- Westfalen
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Altri presenti:
Avvocato Hans-Christoph Gepraegs, Doblerstrasse 8, 72074 Tuebingen come difensore dell'
indagato

.~
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Come da accordi il pensionato Siegfried BOETTCHER, trovato nella sua abitazione, fornisce le
seguenti dichiarazioni sulla sua persona:

Siegfried BOETTCHER
Nato il 28.marzo del 1921 a Berlino
Cittadinanza: tedesco

Stato di famiglia: coniugato
Residente a Lugusterweg 3, 72076 Tuebingen

Contro l'indagato viene aperto l'accusa in quanto segue:
Il 18 giugno 1944 in un ristorante a Civitella 3 soldati del Il. Reggimento paracadutisti caccia della

,-.. 4. Divisione paracadutisti furono uccisi dai partigiani italiani.

Il 29. Giugno 1944 come "provvedimento" tedesco nel comune italiano di Civitella, Cornia e San

Pancrazio a sud - ovest della città di Arezzo venne eseguito un massacro. Contro i partigiani e

contro i civili venne eseguita una grossa azione di punizione da parte di appartenenti alla Divisione

paracadutisti corazzati della" Hermann Goering", nella quale con crudeltà e premeditazione furono

uccisi più di 220 persone, anche donne, bambini e anziani, che non avevano partecipato ad azioni

militari. Inoltre furono violentate più donne e al termine provocarono numerosi cadaveri. In

aggiunta durante la "azione" furono saccheggiate, incendiato e distrutto più case, nonostante questo

non fosse ritenuto necessario come azione militare.

All'indagato a questo punto vengono mostrati dagli atti del caso di " Civitella" parte 1, descrizione

del luogo del reato, 1.1. rapporto, le foto dal Nr. 30 fino al Nr. 39 dalla relazione sul luogo del reato.
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L'imputato viene informato che è libero ai sensi della legge di pronunciarsi a proposito dell'aècusa J., ..1

o di non dichiarare nulla in merito, e di rivolgersi, già da prima dell'interrogatorio, ad un difensore

di sua scelta, e che può richiedere singole istruzioni probatorie a suo discarico.

Il difensore a questo punto spiega:

Consegno una dichiarazione in forma scritta del signor BOETTCHER riguardo le accuse fattegli a

marzo da parte della polizia giudiziaria.

Questa dichiarazione è stata scritta dal signor Boettcher nel aprile/maggio 2004 e a me ( il

difensore) messa a disposizione nell'aprile del 2005.

Osservazione: A questo punto il procuratore Goeke lesse ad alta voce la dichiarazione scritta e la

-. lesse cominciando con" il 15.11.39 " e terminò con " verso mezzogiorno ci ritirammo."

Successivamente subito dopo l'indagato dichiara:

Questa dichiarazione è giusta. Non mi ricordo di essere stato in una chiesa oppure in una piazza,

nella quale furono uccise delle persone e questo non è neanche stato ordinato da me.

Domanda:

Nelle sue prime dichiarazioni il 08.03.2004 a due funzionari della criminalità dell' ufficio criminale

regionale di Stoccarda ( nota del 08.03.2004 del commissario criminale capo Kiessling, atti di reato

BOETTCHER, parte 5.1 Dichiarazione dell' indagato, pagina 17 e pagina 35 degli atti), che Lei in

qualità di capo della compagnia si era fermato a Civitella insieme alla sua compagnia e che lì venne

a sapere come un maresciallo assegnatovi separava gli uomini da altri civili.

Queste dichiarazioni sono esatte?

Risposta:

No, non riesco più a ricordarmi.

Il



All' epoca eravamo così tesi. Entrammo in un covo di partigiani e doveva tenere in conto noi stessi 222
di venire attaccati. Sì, avevamo il compito da parte della Divisione di perlustrare la località. Allora

come prima cosa ci fermammo prima della località e riflettemmo, come potevamo farlo.

L'avvocato della difesa dichiara a questo punto come dichiarazione integrante e conclusiva a questa

dichiarazione scritta:

Il signor Boetthcer nella conversazione dopo le informazioni ha comunicato il seguente:

Il 29.06.1944 a CIVITELLA non ero vicino alla chiesa e né sulla piazza davanti alla chiesa. In quel

giorno a CIVITELLA non ho ucciso nessuna persona. Non so neanche se con me avevo un' arma.

Di qualche ordine di fucilazioni non sono venuto a conoscenza. Non sono venuto a conoscenza

.-.. neanche di qualcosa del genere.

L'indagato dichiara al riguardo:

Ciò e vero.

Domanda:

Lei si rimasto soltanto alle porte della città oppure è stato anche nella località di CIVITELLA?

Risposta:

Arrivammo da nord. Era il primo posto dove c'era un po' di spazio. Avanzammo fino al posto più

grande, il posto d'allarme. Lì riflettemmo come farlo.

Domanda:

Dagli atti del caso" Civitella" parte 1, descrizione del luogo del delitto, 1.1. relazioni, vengono

mostrate le foto Nr.44 e Nr. 45.

Risposta:

L'indagato al riguardo dichiara:

A questo non riesco più a ricordarmi.
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Ci ritirammo nelle prime ore del mattino. Altro non lo ricordo più. Forse la chiesa l'avrei ancora

riconosciuta.

Domanda:

Lei è stato vicino alla chiesa?

Risposta:

No, arrivando da nord sono stato soltanto nel primo posto più grande.

Lì rimasi tutto il tempo. Naturalmente mi mossi anche lì, quando le due persone saltarono dal muro

( vedi rapporto scritto). Ma non sono andato fino ad una chiesa.

.--- Domanda:

Quante ore è rimasto a CIVITELLA? Ca. dalle ore 7.00 fino alle ore 12.00 ?

Risposta:

Primo luogo cercammo di riacciuffare i due evasi, poiché pensavamo che fossero partigiani. Per

questo come prima cosa perlustrammo il terreno. C'era un muro basso.

Domanda:

Noi sappiamo che tra le ore 7.00 e le ore 11.00 a Civitella vi furono centinaia di colpi. Sappiamo

anche che durante le perlustrazioni furono uccise delle persone. Per questo motivo non credo alle

sue dichiarazioni.

Risposta:

Al guazzabuglio di domande e riserve ne posso dare ne darò una risposta oggi.

Ho letto nel libro della Kohl, che lì vi erano degli uomini che suonavano: lo stesso lì non ho sentito

niente della musica. Non possono essere stati i nostri uomini. Non eravamo da soli.
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Il difensore dichiara:

Il mio mandato non vuole fornire altre informazioni.

Domanda:

Ha qui con se l'album delle foto con qualche foto di qualsiasi camerata oppure sua che risalgono a

quel epoca? Di quel epoca nessuna dato che proprio in quel periodo avevo appena preso il

comando della compagnia. Ancora non conoscevo tutti. Ho ancora delle foto del epoca in cui ci

ritirammo dal territorio di Firenze. Ma su queste non vi sono foto di camerati di quel epoca.

Domanda:

Ha ricevuto dal tribunale militare di La Spezia in Italia oppure da un difensore della posta?

Risposta:

Non ho ricevuto nessuna posta, soltanto dalla procuratore militare. Il quale mi ha scritto, che

dovevo comunicare in Italia, la località dove mi trovassi. Ho mostrato questa lettera a signori di

Stoccarda o addirittura consegnato. Non ho capito tutto ciò. Non ho risposto alla lettera. Vi era

scritto che un avvocato mi avrebbe difeso in una qualsiasi località. Ma non ho ricevuto un atto

d'accusa.

Naturalmente nella lettera c'era scritto che ero accusato per così e così tanti morti, ma questo non

può essere; ma no questo non l'abbiamo fatto, di incendiare case.

Ma la lettera non l'ho più.

Conosco il libro della Kohl. Non abbiamo assolutamente fatto colazione davanti alla casa e neanche

sentito della musica. Ho ricevuto dal mio difensore copia di alcuni estratti.

Fine dell'interrogatorio il 11.05.2005 alle ore Il.40

Letto, confermato e sottoscritto

Siegfrid BOETTCHER

Procuratore Goeke
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~\m 15.11.39 wU'-\X> icn als Soldat(Offizilitrar.w~t'tet"")LUr Luft>Jàff",(FIakartill!?rie) einber,Jfer'l und nacb
der Grund.ausbildung etwa im Marz 1948 zurn Regime"t"General Gor:ing" .sn dE'n LJ~stwè}!l ')ers-et::t. 1rr:
Frar,kreichfeldr.ug arn 26.05.40 ll.)p.imal schwer v(!rwundet(ljnke~ SchuHel"gelenk durch Gran~t~plitb?r
zer'hii;nrnert und spate-r Uer-lctzl.~ng des Kreuì:bE"ins und '
Lend0ntJÌrbels).!l,)T"c1Ufhm biS" Herbst 41 in ml?hr-~rl.'n Lazaretten.Arztlichl?r Be~und: LJerwc",d:.Jilgnur
noch lr\ Ersatz.elnheiten oder Staben.D~raufhjn Uer-seb.:ung zurn Ersat7.bataillon n<lcn
,Utrecht/HoUèH1c1.Nac:h Te.jln<'ltlroe an eìnem 1..Ja.ffp.nschullehrgang i(\ c-onn B..:-fardenlng zurn
Fiinnrjch/ObL>rfahnrich: Uersetlung 315 leutnai\t ~U elnem ArtiUeri"batoiillor. als Adjut~r,t.Mitt€ Han
<;4, ich w",r ge-rade- Obl?rleutnant g\?wordel"lf ~rschien ìmBat<lil1~ eil'l hòhere St~osoffizier und
b~fra9t~ alle jUt"tg~n Offiziere C'l.ac:h ihrem Fronteinsatz r-teinen Hiliwt>is auf meir.e Bt'11ind~ruI")9 ir.f.o)g~
der schweren Uerw\Jnd\Jng tat er mit den Worb?n ab "D;;.s z.7inlt nir:ht:! An der ~ro'1t wird j~d,mnaM
gebraucht." Und so bekam ich ca.MittE' Junl 44 mE'ine- UersE'b:ul"'o9 an die It<ìhl?nfront zur"Di~isi(jn
~rmanr. GOringl't, Z-l1I':'1 F5Chp::Fj~ilierbtl.
Der Bata11lonskommandeur b~dauertt' z.Zt.kelne mje Kompani~fuhrerstelIe zu haben,ich solltE.' mietI
p.rstan die SibJation an cier Fr-on'è ~(>wQhnen.
Gegen Er"\aè des Monats, ich karVI mich MLite nicht m••t-,r' an das g.?M~E DiitUi'\"\~rirmerr" wliròC? rl1li'"
mitgElt(ùJt~ dar. ich aufgr-und meiMr eigescnt"'ankten Fl'"Of1tven..lendun,g '!\ls KOI')panifuhrer bei deo
Diu!sions-Nachsd"1ubtr-upPf?o eingesetzt wioin:!e-..Noclì jn der se2ben Nacht wurde icn nach Norr.S'J)
gebracht ,
und meldete- mich beirn Divisions-QuMtiE.>rrneister und dem Komfl\a('ld.eur de-r ~.jddischubtrLJP::>en.
Man E'rzahlte mir von den wisd~rholten Partis~l)enUberf.iil!lm al.J~ unserE' Nachschubtruppe:'1. Deshalb
habe rnan eine Alarmkort"1panie als; at>gl~itschutz aufg<?st~llt, dle ich (jbemehmen soll te . ICh war er.s:t
wenìge Tag~dabejJ die> Kompanie k!t)nen zu lf'rnp.n,als ic:h zu etoer Besp~chung ees DivabWt"hroft-r.
oe+ohlen wur-de. \
del' mir V\)!1 star1c ..:unehmender Parti~anent.:itig1<~it im Gefec:htss+.re!fen cer Divi'iion sprach,
insbesondere der Q(t CIVITELLA ",,~r~e1n PartJ!:anenzzentrl.Jrf\, da hatten fartisanf'n neulich 2
deutsch~ Sold~ten hint'!rrUcks",rschossen. Man pIane eine. Uqrgeltung$<Jktion, Nàheres wurde ich noch_
erfahren.
Kurz dara;Jf, da~ DatuJT';w~in ic.h nicht mehr", es kann arn 28.6. g~wE'~n s~i'"'1 prhielten 2 KOJ'(,pMien
und ich Kit' mll'ine Kompanie, di!? ic:h kaum kanote, den EinsaUbefehI fuI' eioe Suhneaktion, gegp.n ;)
Part;isanenort<5chaftM. !1if wwrdl? Gas BaJìdE'nzentrum CIUITELLA :z:u~teilt.Di~ Namen des
13eféhll?rtE'Her und del" beidE'n N.x-hsc:.'"lubkomp.lniefunrer t..Ieif1 jch nicht meh~·. Wir sollten j(fg1ich~n
bJide-t"starod mit Waff'engl?walt bn.>chEtI"'iF en:annte Par-bsaoen g~f_ngeo n€'hmen9 Fr'auen und Kinder seten
aber zu verscnonen. Einsatz .ir. den frUhen Morgensrul"lden des nachfolgencten iajjp.s. i.Jirbrétd1e-n err. "
na.:hsten r1org~ in AHerfnJhe ~ach CIVITELLA aut:o Dort angekornmeon, bitde-te- ich rnit der KOrtlP-lf1ill 2
ZGge und ll?gb~ m'it de-n Zugfi:Jhrern fe-5t~ daO man nach und nach Haus fUI" H~U5dul"(:hsud""n mur3tl'.
lch selbst; bl ieb rnìt Clem Kompanie!:rupp (Kompdnietruppfuhf"i!(,Kcmp.:lniefeldwr,tbel und 3 !'1G'ldé'rn~~rn
AMang der- Ortsch2ft , ,
ste-hE'n.Es ",'ar eine kleìne Vo;orbreiterung (]~r' Strare, cie mir gE.'t'içN?t al::t Alarrn- ocer Sòmi"l1t>1platl fi:lr
unvorgesl?heilo:? 2wis.:henfal1~ schien, dt?ln wir natté'n ••Il" l.:ejnE? Er~.ahr-ung~1"\ rnit Parbsanen L.ind
Ortsi<ampLDie KOO1panie :;1:imn,te meinelì"l Vorsc:N.ag zu.
Als die be-!den lC!ge bel.~rseits" der Strane 2bruc:ktE'n, geschi'Jh !Mgl!! Zei t ni~hts Auffimiges, dann
hòrt.'? man plotzlic:h irgehdwo einige Gewehrr;d'luS'se ur.d e:in 21Jgmel~,.. 1o:~l'n angelaufen und bc-richtetK-,
éà~ die Eewolìner ,!rheblichen Wirjerstand bei dar DurchsuCf'\\.lng der Haus~r gegenubor unSl?ren '
Solda,tt'ri leistetQo,Han hattP. zurn Eige-nschl.:t"z z.T. von dt?r Schl.lP-waffE' Gebr .•uc~ machen mUsSl:'n.
i,Jiinrend ich noch Ubp.rl~gte, ob Icn d~n Kompanie-°trup;:IWhrer- nach vOrn scnicken S:Clllte 'o 00<;)( ;c!ì
!>elbsi: mit dern geosam~p.n KClmpan:ietrupp clrl cien Ort des rjeschehens l.Jor-ri."Jde" solI te J y..;unI!'n'
7.a~llrt?.khl? Soldate" aufga/"",,,gt ZIJ,·u.:k, mj t ihnen dr?r r-\.ihrer del> 2.Zuges, ein Fvldl.Jebel, der ,I.o.,je mar-
rnir s~b:-, le<>i,:llich 1tdlicmisch sp!'";)ch.In seinem GeK:ùge L.lar-en C:<1.20 Dor;bel,.Jonncr-r.Er m~rdo?te rnir ,aie
Hausdur(,"))suchungen Ì1atten kein Erge-bni:o gebrac;:ht, E-r' naoe hìer rnehrf.>rf? Ort5al"!!!:assige, dje bereit
~elE.>n.uber dP.fl Aufenthalt der PartisMen aU5zusdgen..tr brauche nur l'men geschtossenen R..xU(ll unt~r
B~wachung und rOdete mìt s~inf?m Zug welter zu e;ol:mnahe geleg9n~n Gebaude àbJ~uc:h d~r 1,Zug war
zuruck gekel'l,.t. Der ZugfL.ihr-er m~ldet:~, daf) im Ort Rl1ht? eingekehrt 5(1iJch sstzb:, di!.>SoIdaten :lUI"

Sicherung des Al."nnraurl'\~!> ein.PlOtzIicl) fi€len em~ut Gew~hrschtJsS'r.1 ganzù, der Nane,Per Foldwebei,
de-r dip. aefrag~pg cl~r It~1i€'!)e,.. durchEihrte, f'TlJ:'ldetp. mir 5pat'?r Jda!1 2 m.r 2Q F.il"\.Jo!)f!er bereì t "'Jar't'n
duszusager •• Er habe ste sofo,'t von d.?n andi't"'pn getr-ennt und unter Bewachur,g vor da!; HauS"
geSi,"hickt,dort hatt~n sie ~ich plòtzlict1 losgE'risSE'n Ul"'ld ube,. p.in", t"\iQdr'ige Mauerin ~.i.0 d!dìt~~'
Busch-und Baumgelande ~ntFlohen. Ein s;o~ort al1geseht~s Durchkamrr.en de-s Gplandes flihrte d'.lcfl
l1ach SbJJ)dl!r1 211 keir,Qrrt E,-FoIg,so tj<J(l ic.h keinen Sjnn rnehr ln del' DlJrchfiìhrung d~S' r~I.!.Hr'd~~t> r.-dh u(\d
é'h.JÒo !Jegen Mit.t.ag abrucktQ, ' -
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Il 15.11.39 fui reclutato come soldato ( aspirante ufficiale) alla aeronautica militare ( artiglieria contraerea) e dopo
l'addestramento di base ca. nel marzo del 1944 trasferito al reggimento "Generale Goering" a Westfall. Durante la
campagna francese fui ferito due volte gravemente ( articolazione spalla sinistra fracassata a causa di scheggia di
granata e più tardi ferimento all'osso sacro e alla vertebra lombale). Di conseguenza fino all'autunno del '41 fui
ricoverato in diversi ospedali militari.
Diagnosi medica: Impiego soltanto nelle unità di riserva oppure stato maggiore. Di conseguenza trasferimento al
battaglione di riserva a Utrecht/Olanda. Dopo aver preso parte ad un addestramento di arIDi a Bonn promozione come
allievo ufficiale/ allievo ufficiale superiore. : trasferimento come sottotenente ad un battaglione di artiglieria in qualità
di aiutante. Ca. a metà marzo del 44, ero appena diventato tenente, arrivò nel battaglione un ufficiale dello stato
maggiore superiore e chiese a tutti i giovani ufficiali per il loro impiego al fronte. Le mie indicazioni riguardo alla mia
disabilità causata da un grave ferimento fu liquidata con le parole" questo non ha importanza! Sul fronte si ha bisogno
di ognuno" E così ca. a metà giugno del 44 ricevetti il trasferimento al fronte italiano' alla " Divisione Hermann
Goering" reparto paracadutisti fucilieri.
Il comandante del battaglione era dispiaciuto di non avere in quel momento nessun posto libero come comandante della
compagnia; dovevo in primo luogo abituarmi alla situazione del fronte.
Verso la fine del mese, oggi non riesco a ricordarmi alla data esatta, mi venne comunicato, che dato il mio impiego al
fronte era limitato sarei stato impiegato come comandante della compagnia della Divisione - truppe di rifornimento.
Ancora la stessa notte fui portato a nord e mi annunciai presso la Divisione - Comando responsabile per i servizi di
rifornimento e comandante delle truppe di rifornimento. Mi raccontarono dei ripetuti attacchi da parte dei partigiani alle
nostre truppe di rifornimento. Per questo motivo fu composta una compagnia d'allarme come accompagnatori di
protezione. Della quale dovevo assumere il comando. Ero appena arrivato, per conoscere la compagnia, quando mi fu
ordinato di andare in riunione dall'ufficiale della divisione il quale mi parlò di un forte aumento di attività partigiane /
nei linee di combattimento della nostra divisione soprattutto nella località di CIVITELLA si trovava il centro dei
partigiani, dove di recente dei partigiani avrebbero ucciso dietro le spalle due soldati tedeschi. Si pianificaYi1 una azione
di rappresaglia. Altri dettagli mi sarebbero stati comunicati.
Poco dopo, la data non la ricordo, potrebbe essere stato il 28.6, 2 compagnie e io per la mia compagnia, la quale
conoscevo appena, ricevemmo l'ordine di azione per una espiazione contro 3 località di partigiani. A me venne
assegnato CIVITELLA il centro delle bande. Il cognome di colui che diede l'ordine e quello del comandante delle due
compagnie di rifornimento non li ricordo più. Dovevamo rompere ogni resistenza con le armi e catturare i partigiani
conosciuti. Ma le donne e bambini erano da risparmiare. Azione alle prime ore del mattino del giorno successivo. La
mattina successiva molto presto arrivammo a CIVITELLA. Quando arrivammo, formai con la compagnia 2 plotoni ed
insieme al comandante del plotone decidemmo di dover perlustrare casa dopo casa .. lo stesso con la truppa della
compagnia ( comandante delle truppe della compagnia, maresciallo della compagnia e 3 !uf6rmatori rimanemmo
all'inizio della località- Vi era una piccola apertura della strada, il quale mi sembrava adatta come punto di allarme
oppure come punto di raccolta in caso di imprevisti, dato che noi tutti non avevamo esperienza di partigiani e
combattimenti locali. La compagnia fu d'accordo con la mia proposta.
Quando i plotoni sui due lati della strada si misero in marcia, per molto tempo non accadde nulla di particolare, poi
all'improvviso si sentirono da qualche parte alcune spari da arma da fuoco, un informatore del plotone arrivò e ci
comunicò che gli abitanti durante la perlustrazione della case avevano resistito con forza ai nostri soldati. Per
l'autodifesa si sarebbe dovuto fare uso dell'arma da fuoco di tanto in tanto.
Mentre io ancora riflettevo, se dovevo mandare avanti il comandante delle truppe della compagnia, oppure se io stesso
dovessi avanzare con tutta la truppa della compagnia nella località dell'accaduto, diversi soldati ritornavano agitati
insieme al loro comandante del 2. Plotone, un maresciallo, del quale come mi venne detto che parlava passabilmente
italiano. AI suo seguito c'erano ca. 20 abitanti del paese. Mi comunicò che la perlustrazione delle case non portò nessun
risultato. Egli aveva con se diversi residenti, il quale sarebbero stati disposti a fornire informazioni sulla permanenza dei
partigiani. Egli aveva solo bisogno di un locale chiuso e sorvegliato e con il suo plotone si sposto più avanti verso un
edificio situato nelle vicinanze. Anche il primo plotone era di ritorno. Il comandante del plotone comunicò che nella
località era tornata la calma. Misi i soldati ad assicurare la zona di allarme. All'improvviso nelle vicinanze vi furono
nuovamente dei colpi d'arma da fuoco. Il maresciallo il quale eseguiva l'interrogatorio degli italiani, più tardi mi
comunicò che due dei 20 abitanti erano disposti a fare dichiarazioni, egli li avrebbe divisi subito dagli altri e mandati
sotto sorveglianza davanti alla casa, li si sarebbero all'improvviso liberati e scavalcando uno spesso muro attraverso
cespugli e alberi sarebbero fuggiti. Una perlustrazione immediata del terreno anche dopo ore non portò a nessun
risultato, così che non vidi nessun senso alla esecuzione del compito e verso mezzogiorno ci mettemmo in marcia.
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